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PRIMA: motivazioni molteplici

OGGI: motivazioni selezionate. Idee più 
chiare?  > consapevolezza?

DOMANDA: le motivazioni sono un elemento 
interpretativo ancora utile?

Assistiamo ad una progressiva ibridazione 
degli interessi, anche all’interno dello stesso 
viaggio.

Come cambia il turismo: 
appunti per una riflessione

Fonte: Isnart, Indagine ai turisti, 2022

2022. Motivazione principale del soggiorno (% sul totale; possibili 
più risposte)

Turista Attivo Turista medio

1 Natura Ricchezza del patrimonio 
culturale

2 Shopping Balneare: svago e relax

3 Interessi enogastronomici Il desiderio di vedere un 
posto mai visto

4 Montagna: svago e relax Ho i parenti/amici che mi 
ospitano

5 Posto ideale per riposarsi Natura



Fonte: Indagine ai turisti italiani e stranieri, Isnart, anni vari
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Turismo attivo 2022

IN bici 

8,5 mln pres.

Vacanza attiva 68
mln presenze

Turisti CON
bici 

22 mln 
presenze 

Cicloescursionisti
125 mln presenze

2,6% 
del 
totale

1% del totale 
(raddoppiano 
rispetto al 
2019)

8% del 
totale

Fonte: Indagine ai turisti italiani e stranieri, Isnart, 2022



Il settore del Turismo Attivo si presenta come un’alternativa al modello turistico tradizionale, 

poiché contribuisce alla protezione e conservazione dell’ambiente, alla generazione di 

infrastrutture, al rilancio dell’economia nelle aree meno connesse e alla creazione di posti di 

lavoro di qualità.



Il turista attivo è una persona sportiva: 

coloro che praticano turismo attivo fanno 

sport regolarmente nel 51% dei casi. 



La motivazione prevalente per effettuare una 
vacanza attiva ha poco a che fare con sport e 
competizioni (1%) o con la sfida con sé stessi 
(2%) ma ha perlopiù l’obiettivo di scoprire i territori 
in modo differente (43%), di soddisfare una 
passione (28%) e di stare in salute mantenendo il 
benessere psicofisico (26%).



Tra le diverse attività praticabili, dalla 

survey emerge la predilezione per le 

vacanze a piedi, ovvero trekking, 

escursioni, cammini (67%, possibili più 

risposte), seguite a distanza dagli sport 

invernali (31%) e dai tour in bicicletta 

(24%). Altre tipologie come vacanze in 

barca a vela (19%), arrampicata (5%), 

turismo a cavallo (2%) e turismo del golf 

(1%) presentano preferenze molto 

inferiori.



Gli appartenenti alla community del Touring associano la pratica del turismo attivo all’Italia: il 

50% ha scelto per i propri viaggi esclusivamente il Bel Paese (50%), il 42% sia destinazioni 

italiane sia straniere e appena il 9% soltanto l’estero.

Il “turista attivo” ha una capacità di spesa mediamente alta, al netto del viaggio, pari a 113,16 

euro al giorno e tempi di permanenza più lunghi.



La scelta delle persone con cui si parte: il 

nucleo familiare allargato agli amici  è la 

“configurazione” più frequente (40%) seguita 

dal nucleo familiare ristretto (36%), dal 

gruppo di amici (15%) e dalle vacanze in 

solitaria (10%). 



Un elemento importante è che la vacanza attiva è considerata perlopiù come una vacanza 

aggiuntiva rispetto a quella principale (55%) mentre per il restante 45% costituisce invece il 

“viaggio dell’anno”: ciò chiaramente ha un’influenza diretta sulla decisione di quando partire. 

Se l’estate (57%) infatti è per tutti il periodo preferito per fare turismo attivo, tale percentuale 

scende al 46% per chi lo considera un viaggio “in più”, con un processo di 

destagionalizzazione a favore di primavera (30%) e inverno (16%), mentre sale al 70% per 

coloro che lo intendono come il viaggio principale a scapito di primavera (16%) e inverno (7%).



Per quanto riguarda la scelta delle strutture ricettive, non ci sono sostanziali differenze –

almeno nelle prime posizioni – rispetto ai viaggi tradizionali: la ricettività alberghiera (40%) è la 

più utilizzata, seguita dalle case in affitto, di proprietà o di amici/parenti (complessivamente 

28%). Si riscontra invece una maggior incidenza di campeggi (12%) e agriturismi (9%).



Metodologia per l’individuazione dei ‘’cicloturisti’’

Fonte: Isnart, Questionario ai turisti, (Osservatorio sull’economia del Turismo delle Camere di Commercio

turisti sportivi
prediligono una modalità di vacanza attiva

Scelta della destinazione:
‘’Posto ideale per praticare un particolare sport’’

Turisti CON la 
bicicletta
l’escursione in bicicletta è una 
parte della vacanza ma non é la 
principale componente

Attività svolte

‘’Ho praticato … bicicletta’’

turisti IN bicicletta
la principale motivazione
della vacanza è la bicicletta, 
utilizzata quale mezzo di 
trasporto
‘’Posto ideale per praticare
… bicicletta’’



2022. L’impatto economico
del cicloturismo

Spesa media pro capite (valori in euro)

2,8 mld ‘’turisti ciclisti’’

+  1,1 mld ‘’cicloturisti puri’’

=  3,9 mld

Fonte: Osservatorio sull’Economia del Turismo delle Camere di Commercio
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Per il viaggio, un cicloturista “puro” 
italiano spende in media 95€, mentre 
un cicloturista straniero arriva a 
spenderne 215. Per l’alloggio, invece, 
l’italiano spende in media 48€ al giorno 
contro i 59 di chi proviene dall’estero. A 
ciò si aggiungono le spese accessorie: 
70€ gli italiani e 68 gli stranieri.



La maggior parte dei cicloturisti “puri” 
appartiene alla generazione dei 
Millennial (il 41%) e alla Generazione 
X (il 30%). Quindi, oltre i due terzi si 
collocano nella fascia di età che va 
dai 26 ai 57 anni. Percentuali inferiori 
si registrano tra i giovanissimi (il 10% 
appartiene alla Generazione Z) e, 
ovviamente, tra i più anziani (i baby 
boomers sono il 16%).



Il cicloturista optato per due 
tipologie di destinazione: 

. regioni turistiche settentrionali con 
molti chilometri di ciclovie di qualità
e servizi accessori

. regioni esterne ai circuiti del 
cicloturismo che hanno fatto
registrare una certa vitalità

Fonte: Osservatorio sull’Economia del 
Turismo delle Camere di Commercio
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Cicloturisti

2022. Regioni di destinazione dei turisti e dei cicloturisti (% sul totale)



I parchi italiani ospitano nei propri territori circa il 19,8% degli esercizi ricettivi totali e il 25,3% 

dei posti letto totali. La Carta Europea per il Turismo Sostenibile nelle Aree Protette (CETS) è 

stata ottenuta dall’84% dei parchi nazionali e da circa il 9% di quelli regionali.

Totali 
comuni
coinvolti

Arrivi Presenze Popola
zione

Arrivi/Popolazi
one

Presenze/Popolazio
ne

TOTALE 
PARCHI 
NAZIONALI

515     
3,108,505.
46

  13,357,711.64     
2,136,068.
00

1.46 6.25

TOTALE 
PARCHI 
REGIONALI

1350 10,244,20
1.60

40,556,525.33     
9,369,282.
00

1.09 4.33

TOTALE 
COMPLESSI
VO PARCHI

1865 13,352,70
7.06

53,914,236.97 11,505,350
.00

1.16 4.69



“Carta di Roma sul Capitale Naturale e Culturale”. Si tratta di un documento che punta a 

coniugare la necessaria conservazione dell’ambiente con il rilancio di una economia verde, 

identificando come centrale lo sviluppo di conoscenze, di investimenti sostenibili e di lavori 

“green” basati sulle interconnessioni tra Capitale Naturale e Capitale Culturale



APPENNINO BIKE TOUR

MARCHIO TURISMO ATTIVO E SOSTENIBILE

Manifesto per il Turismo Attivo e  Sostenibile – ACTIVE ITALY - La preservazione degli 

ecosistemi e della Biodiversità, attraverso attività all’interno di Parchi, Riserve Naturali ed Aree 

Protette.

ATLANTE DELLA MOBILITA’ DOLCE

CAMMINA NELLE AREE PROTETTE – Google Street View
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